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come t u t t e le cose di questo mondo ne hanno, 
ma costituisce pur sempre un grande ser-
vigio reso alla pubbl ica amminis t raz ione; 
( Approvazioni) un grande servigio reso alla 
pubb l i ca amminis t raz ione ed a l l ' a rma ta , 
perchè q u e s t o J a v o r o me t t e rà paese e Go-
ve rno in condizione di in t rodur re nella no-
s t ra amminis t raz ione della mar ina quei per-
f e z i o n a m e n t i che sono asso lu tamente ne-
cessari affinchè la mar ina stessa r i sponda alle 
sue a l te finalità. (Benissimo! — Bravo!) E 
se questo è, come a me pa re che sia, non 
c'è a l t ro da fare, a mio avviso, che congra-
t u l a r c i p r ima con la Commissione, (Bene! 
Bravo ! — Approvazioni) col suo presi-
den te e col suo re la tore che hanno com-
p iu to così nob i lmente un 'ope ra ingra ta , ma 
g randemen te profìcua al paese e congra tu-
larci nel t empo stesso col pres idente del 
Consiglio il quale col suo fine in tu i to poli-
t ico ha vedu to subi to che qui la quest ione 
non era so l tan to tecnica, ma che vi era 
u n a quest ione a l t amen te poli t ica che inte-
r e s sava il paese, e quindi ha messe da pa r t e 
le d i spu te tecniche per fa r luogo so l tan to 
ad u n unico pensiero politico in torno al 
quale dobbiamo t u t t i unirci in nome di que-
s ta pa t r i a ama ta , per la quale abb iamo fa t t i 
e f a r e m o t u t t i i sacrifici necessari pur di 
m a n t e n e r l a al posto che le s p e t t a nel mondo. 
<(Vivissime approvazioni). 

P R E S I D E N T E . H a faco l tà di par lare 
l 'onorevole F ranche t t i . 

Voci. Ai voti , ai voti . (Conversazioni). 
P R E S I D E N T E . Ma facciano silenzio e 

lei parl i , onorevole F ranche t t i . . . se deve 
pa r l a re . 

F R A N C H E T T I , relatore.-•'Nelle condizio-
ni, a t t u a l i della Camera capisco benissimo 
«he non è il caso di fare un discoi so, ma 
spero bene che la Camera mi p e r m e t t e r à 
a lmeno qualche dichiarazione {È giusto, è 
giusto); e le mie dichiarazioni sono queste . 

I n nessun momento , negli s tud i e nelle 
del iberazioni unan imi della Commissione è 
mai s t a to alcun sen t imento di poca sere-
ni tà al r iguardo di qua lunque quest ione e di 
q u a l u n q u e persona. (Benissimo !) Ed io vi 
d ico che sarebbe impossibile che un uomo 
si fosse condanna to per due anni della pro-
pr ia v i t a ai lavori forzat i che ho infl i t t i 
a me stesso. 

Voci. H a ragione, ha ragione, benissimo! 
F R A N C H E T T I , relatore. ...ai lavori for-

zat i che mi sono infli t t i , se ques t ' uomo fosse 
s t a to spinto da al t ro sent imento che quello 
di un a rdente amore della pa t r i a e della 

mar ina . (Bene ! Bravo ! — Ha ragione). E 
peggio per chi non lo capisse. (Benissimo!) 

E lo s tudio delle varie e compl ica te condi-
zioni nelle quali si svolge l 'Amminis t raz ione 
della marina, del modo di conciliarle e di ar-
monizzarle, concre ta to nelle propos te di ri-
forme organiche p resen ta te dalla Commis-
sione d ' inchies ta , ed acce t t a t e nel loro com-
plesso anche dagli ora tor i più avversi , que-
sto s tudio non era possibile ad una men te 
che non fosse s t a t a asso lu tamente serena. 
Se voi sapes te , dopo le tr istezze della com-
pilazione di qualche capitolo, la gioia che 
p rovava quando vedeva disegnarsi innanzi 
alla mia mente quello che a chi legge per 
la pr ima vol ta appar isce come fras i aride, 
formule a s t r a t t e , ma che nella mia mente 
ed in quella dei colleghi della Commissione 
pigliano v i ta e r app resen tano una mar ina 
di non molte navi , ma for te , di mater ia le 
o t t imo, gu ida ta da uomini fo r t emen te alle-
nat i e pieni di fiducia f ra loro e per il loro 
mater ia le , io vi assicuro che le accuse che 
fioccarono sulla Commissione e specia lmente 
sul suo relatore, non sarebbero s t a t e nean-
che pensa te . 

Non entrerò in part icolari e non rispon-
derò, come avrei voluto, ai vari orator i . 
(Bravo!) Dico solamente che, ment re sono 
gra to al l 'onorevole Giolitti delle sue espres-
sioni verso la Commissione, della cui no-
mina egli ha il pr incipale merito, perchè 
egli por tò innanzi la legge che io avevo 
propos ta e f u con la sua au to r i t à ed in-
fluenza che si è cos t i tu i ta la Commissione 
nel modo come fu cost i tui ta , e non po teva 
essere cos t i tu i ta meglio, debbo però richia-
mare l ' a t tenz ione del presidente del Consi-
glio sopra u n a graviss ima questione che ri-
mane sospesa, ma che deve pure, essere 
decisa. 

La nos t ra flotta, in questo momento , è su-
periore alle forze del bilancio, nel senso che 
mancano i mezzi per il migl ioramento delle 
condizioni dei sottufficiali e dei specialisti , 
per il suo a l lenamento e per la sua pre-
parazione all 'azione, t a n t o è vero che f r a i 
disegni di legge che con o t t ime intenzioni 
ha presenta t i il ministro della mar ina quello 
per i sottufficiali e specialisti aggiunge sola-
mente 250 mila lire effe t t ive alla spesa ad 
essi des t ina ta . Somma asso lu tamente ina-
deguata , ed è cos t re t to a toglierle ad un 
capitolo impor tan t i s s imo per l ' a l lenamento : 
quello degli a r m a m e n t i naval i . 

Io non posso ora en t r a r e nel meri to di 
ques ta legge che sarà discussa a suo t empo , 
ma solo in tendo di accennare alla g rav i t à 


